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Dal Vangelo secondo Luca  
 

Gesù disse loro: “Ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori 
verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia 53e stavano sempre nel tempio lodando Dio. (Lc24.  49-

53). 

 

LA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

«Tacciano le armi in 
Ucraina e a Gaza» 

 
I Vescovi italiani 

rilanciano le parole del 
Papa 
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APPELLO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
 

Il Consiglio episcopale permanente della Cei ha ribadito «l’urgenza 
di un impegno, propositivo e fattivo, per una pace che, come l’ha 
definita papa Leone XIV, sia “disarmata e disarmante”». È un 
impegno che si pone nel solco del pontificato dell’amato papa 

Francesco, «i cui insegnamenti profetici restano un faro per coloro che hanno a cuore il 
presente e il futuro della famiglia umana». Il Consiglio ha quindi confermato «la disponibilità 
della Chiesa in Italia a promuovere e sostenere ogni sforzo perché tacciano le armi, si 
rilascino gli ostaggi, si trovino soluzioni politiche adeguate perché ogni popolo possa vivere 
in sicurezza». 
 
Referendum, «evitare mortificazioni delle persone» 
«Evitare mortificazioni della dignità delle persone», è l’appello del Consiglio episcopale 
permanente in riferimento al prossimo Referendum e al tema della cittadinanza. I vescovi, 
pur riconoscendo l’attuale proposta di riduzione del requisito temporale da 10 a 5 anni, 
auspicano «una riforma complessiva della legge» e ribadiscono la necessità «di integrare 
nella pienezza dei loro diritti coloro che condividono i medesimi doveri e valori». Dal 
comunicato finale emerge anche un forte richiamo alla situazione delle carceri, definite 
«un’emergenza che continua a interpellare la società e le comunità ecclesiali».  
 
«Tutelare e promuovere l’infinita dignità della persona» 
«Sia sempre tutelata e promossa l’infinita dignità della persona dal concepimento alla morte 
naturale», affermano i Vescovi italiani. A partire dalle recenti sentenze della Corte 
costituzionale, i presuli sottolineano l’urgenza di uno sguardo integrale sui diritti umani, 
specie nei momenti di massima vulnerabilità. L’interesse primario del bambino, affermano, 
è «essere incluso in un progetto genitoriale che comprende la figura materna e quella 
paterna»; allo stesso tempo, occorre «far sì che il momento terminale della vita sia vissuto 
con dignità nella cura e nell’accompagnamento amorevole». Da qui, l’appello a dare 
«completa attuazione alla legge sulle cure palliative», riconosciuta come strumento 
concreto per affermare il valore della vita anche nella sofferenza. 
 

NEL RICORDO DI  

DON PEPPINO ALDENI 
Treviglio 25/02/1929 | Busto Arsizio 16/05/2025 
 
 

Chi trova un amico 
trova un tesoro 
 

di Mons. Claudio Livetti 
 

Il 27 giugno 1954 il Cardinale Alfredo Ildefonso 
Shuster imponeva le mani e ordinava presbiteri 70 
giovani alunni del Seminario Diocesano di Venegono. 

 



Eravamo tutti felici perché ricevevamo un grande dono, ma in un certo senso lo avevamo un 
po’ conquistato, con la frequenza del Seminario negli anni difficili della Seconda Guerra 
Mondiale e dell’immediato dopo guerra. Eravamo tutti amici e ricevevamo subito 
dall’Arcivescovo il primo biglietto di nomina del servizio da svolgere. Tra quei settanta c’era 
anche Don Peppino Aldeni, destinato all’Oratorio di Arnate ed io, destinato all’Oratorio di 
Balsamo. 
 
La nostra classe di Ordinati nel 1954 è sempre stata compatta e abbastanza assidua agli 
incontri annuali che facevamo a turno nei diversi luoghi dove c’era qualcuno di noi. 
Purtroppo, ci trovavamo poi anche a pregare per qualche nostro compagno che ritornava 
alla casa del Padre. 
 
I rapporti con Don Peppino sono sempre stati molto cordiali e frequenti. Quando ero Rettore 
del Seminario Liceale di Venegono, egli veniva frequentemente a trovare i suoi seminaristi: 
Ivano Valagussa, Sandro Mottadelli, Claudio Preda e Romeo Cazzaniga, diventati tutti ottimi 
Ministri di Dio nella nostra Diocesi di Milano. Dopo aver parlato dei ragazzi e del loro buon 
comportamento, noi due ci abbandonavamo al ricordo degli anni molto più difficili del 
nostro Liceo, sia per la severità scolastica che per la disciplina un po’ spartana di quei tempi.  
 
Quando andai a Milano come Vicario Episcopale, Don Peppino mi chiamò più volte a Verano 
Brianza per l’amministrazione della Cresima, per solennizzare qualche festività e anche per 
tenere degli incontri serali di formazione nella vecchia sede dell’Oratorio. Ricordo di essere 
andato a trovare Don Peppino all’Ospedale di Monza quando ebbe problemi molto gravi di 
salute e lo ammiravo per il suo coraggio e la sua resistenza nelle difficoltà.  
 
Mi trovai poi come Prevosto a Busto Arsizio, dove i suoi genitori avevano trascorso gli ultimi 
anni, dove vivevano molti suoi fratelli e dove i suoi genitori avevano lasciato un piccolo 
appezzamento di terreno per costruire una villetta e accogliere Don Peppino e le sue sorelle 
Erminia e Stefania, una volta che avesse finito il suo Ministero di Parroco. Qui don Peppino 
arrivò nel 2007 ed io, dimissionario l’anno successivo, fui accolto dai Missionari del PIME.  
 
Questo periodo è stato molto bello: partecipavamo alla vita del Decanato, davamo il nostro 
contributo di servizio per le Confessioni e per le sostituzioni, avevamo molto tempo per 
dedicarci alla preghiera e alla lettura. Quando Don Peppino seppe che io trascorrevo un 
mese a Lourdes come Confessore dei Pellegrini Italiani, decise di unirsi a me, e così per alcuni 
anni siamo stati insieme nel grande Santuario Mariano. Le serate, dopo la recita di un 
ennesimo Rosario, scorrevano nel ricordo dei nostri anni di Seminario e di Ministero attivo.  
 
Un altro interessante momento fu il viaggio che organizzammo coi Missionari del PIME per 
andare nel Cameroun e nel Ciad. Era per lui il primo viaggio missionario e lo intraprendeva 
molto volentieri, perché nel Ciad c’era Padre Sergio, missionario della Consolata: un ragazzo 
di Varano Brianza che Egli aveva accompagnato all’altare per la Prima Messa.  
 
Gli ultimissimi tempi dovemmo necessariamente ridurre i nostri incontri fraterni, perché non 
comandavamo noi ma i Medici e gli acciacchi della vecchiaia. Ciascuno confidava i suoi e 
talvolta, non riuscendo più a comunicare telefonicamente, perché Don Peppino era sordo 
ma io più di lui, ricorrevamo a qualche manoscritto o a qualche e-mail. L’anno scorso io 
concelebrai con Lui alla festa del 70° di sacerdozio presso la Parrocchia di Santa Maria Regina 
ed Egli venne a partecipare al mio 70° in Basilica di San Giovanni. 



 
Chi trova un amico trova un tesoro. Ovviamente chi perde un amico perde un tesoro. Però 
la fede ci dice che il tesoro viene affidato nelle mani di Dio e vive nella luce e nella pace. È 
triste dare l’addio a un amico che ci lascia, ma è consolante pensare che ogni addio nel 
tempo è un arrivederci nell’eternità.  

Mons. Claudio Livetti 
 

LA NOSTRA SETTIMANA 

 

Domenica 01 Giugno 19.00 Stoà: Festa d’Estate 
Lunedì 02  18.30 Messa di suffragio per i Defunti del mese di 

maggio in S. Maria 
Martedì 03  10.00 Incontro dei Parroci  

Mercoledì 04  09.00 Messa e Adorazione Eucaristica in Santa Maria 
(ultima prima dell’estate) 

Giovedì 05    

Venerdì 06    
Sabato 07  15.30 

16.00 
16.30 
 
 

Matrimonio in S. Maria (Don  Michele Gatti) 
Incontro di preparazione al Battesimo  
Messa di fine Anno in Basilica per l’Istituto di 
Maria Immacolata 

Domenica 08   FESTA DI PENTECOSTE  
Orario Festivo delle SS. Messe 
 

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 
Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  

dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

Mese di Giugno 
Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Martedì 03  08.00 S. Maria Don Antonio  
18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco Ronza Vincenzo 

Mercoledì 04 18.30 S. Maria Maria Sole  
Giovedì 05 08.00 S. Maria Mario, Dante e Anna Maria Pasqualina e Giulio 
Sabato 07 18.30 S. Maria Vittoria Pellin  

 
ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Matrimoni 06 - Nizzero Mattia con Filoni Giulia 
Funerali 46 - Graziani Gianluigi 

47 - Scampini Carmen 
 

La Segreteria della Parrocchia è aperta tutte le mattine dal lunedì al sabato 
(09.30-11.30) - e-mail: pastorale.sgb@gmail.com 

Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 


